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Darfo. Non solo controlli stradali: il bilancio del corpo evidenzia indirettamente il peso della malavita

Polizia locale, un anno difficile
di Giuseppe Cappitta

Operazioni di polizia giudiziaria, pattuglie diurne e notturne, accertamenti anagrafici, rilievi di incidenti stradali e numerosi verbali relativi a violazioni del codice della strada. Una mole notevole di interventi relativa all'anno appena concluso, e comunicata ieri, voce per voce, dalla polizia locale di Darfo Boario comandata dal capitano Sandro Mensi. Il bilancio del corpo si apre con la comunicazione delle operazioni di polizia giudiziaria, testimoniate dalle 149 notizie di reato trasmesse alla magistratura e dalle 19 persone arrestate in dodici mesi: 13 cittadini extracomunitari e sei italiani. Otto, invece, le persone denunciate a piede libero nell'ambito di una operazione che aveva interessato alcuni immigrati rumeni e che aveva portato anche al recupero e alla restituzione di refurtiva. Un particolare significato viene attribuito poi dagli agenti della polizia locale a due operazioni. La prima aveva portato alla individuazione dei responsabili di una truffa, con la denuncia a piede libero di altre sei persone e il sequestro di un autotreno con 300 quintali di farina; la seconda all'individuazione di due persone che, nel parcheggio del centro commerciale «Adamello», si dedicavano al furto di portafogli e borse dalle macchine dei clienti mentre gli stessi caricavano gli acquisti sulle rispettive autovetture. 

Intensa anche l'attività di repressione dello spaccio e del consumo di sostanze stupefacenti. Complessivamente gli agenti hanno sequestrato circa due etti di stupefacenti vari, segnalando alla Prefettura 39 persone individuate come consumatori. Nell'ambito di questo particolare problema c'è stata anche 1'«Operazione oratori», che ha impegnato i vigili in controlli continui davanti ai centri giovanili del territorio per prevenire lo spaccio.

Molto intensa, soprattutto nello scorso mese di dicembre, l'attività di prevenzione di eventuali rapine nelle abitazioni private: un intervento coordinato con la Questura di Brescia. E per finire ci sono i 1123 accertamenti anagrafici, i 1350 verbali per violazione al codice della strada, le 790 pattuglie stradali, i 580 interventi urgenti richiesti direttamente dai cittadini, le 52 missioni coordinate con altre forze di polizia e le 5 autovetture rubate e recuperate.
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Dai sindacati alla Comunità montana

Gli spari di Darfo: una raffica di proteste
di Giuseppe Cappitta

Arrivano continui attestati di solidarietà nei confronti di Fabio Bianchi ed Ettore Garatti: i due imprenditori colpiti martedì notte da un atto intimidatorio. A quei colpi d’arma da fuoco sparati contro una immobiliare rispondono tra gli altri Ezio Asticher, presidente del consorzio Assocamuna, Andrea Pezzotti, presidente di Efival, e Marco Tottoli, direttore di Assocamuna. «Gli associati, i consiglieri e tutto il per sonale – scrivono – condannano fermamente l’azione intimidatoria rivolta al presidente Fabio Bianchi. Tutto il gruppo rimane vicino al presidente per raggiungere gli obiettivi di sviluppo economico e sociale del territorio secondo principi di trasparenza, etica, solidarietà e meritocrazia».

Anche la Cgil camuno-sebina, attraverso il segretario Domenico Ghirardi, esprime una «ferma condanna per lo scellerato atto di intimidazione e di violenza. Invitiamo le forze dell’ordine a svolgere serrate indagini per individuare i responsabili, e per evitare che anche in Valcamonica prendano piede comportamenti di stampo mafioso». Secondo Gian Bettino Polonioli, segretario generale della Cisl comprensoriale, quello messo in atto «è un fatto molto grave. L’episodio non va assolutamente sottovalutato, perché è un tentativo di mettere sotto tutela eventi e capacità che questo territorio può esprimere nel campo dello sviluppo economico e delle capacità imprenditoriali». Infine il presidente della Comunità montana, Alessandro Bonomelli: «È un gesto di una gravità enorme, non solo perché messo in atto contro due professionisti apprezzati, ma anche perché l’atto non trova giustificazione. Quello che la Comunità montana sta facendo a Montecampione insieme ad Assocamuna non va contro nessuno: è un progetto che vuole dare un miglior futuro alla valle»
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Agenda 21
Il forum conclusivo, intitolato «Le azioni per lo sviluppo sostenibile», chiuderà oggi ufficialmente il ciclo di «Agenda 21» in Valcamonica. L'iniziativa è stata promossa dal Parco dell'Adamello con la Comunità montana e il Consorzio Bim, e con la consulenza della srl «Agenda 21 consulting». Il Parco dell'Adamello poi, nell'espletamento delle varie fasi si è avvalso della collaborazione dell'Igeam equilibrio Sostenibile, della Quadra consulenza e formazione. II forum conclusivo inizierà alle 9.30, nel Centro congressi di Boario, con il saluto e l'introduzione a cura del presidente della Comunità montana Alessandro Bonomelli e di Vittorio Ducoli.
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A un anno dall’intesa con il colosso russo, Luigi e Giuseppe Lucchini tracciano un primo bilancio sottolineandone importanza e strategia e indicandola come possibile modello

«L’accordo con Severstal? Pronti a rifarlo»
Il Cavaliere: «Il gruppo è ancora più forte per svilupparsi». «La maggior soddisfazione? La famiglia

di Carlo Cassamali

Nessun rimpianto. Anzi, una piena convinzione: l'accordo che ha portato all'ingresso del colosso russo Severstal nel gruppo Lucchini è stato strategico, lo è tuttora, e lo sarà in prospettiva. Una «scelta» per il rafforzamento, che supporterà un ulteriore sviluppo, ribadita dal Cavalier Luigi Lucchini e dal figlio Giuseppe (presidente della Lucchini spa) durante un incontro nella loro abitazione di via Oberdan, comodamente seduti davanti al caminetto. Un incontro voluto per tracciare un primo bilancio dell'operazione che proprio in questo periodo taglia il traguardo del primo anno; e per anticipare gli eventi che caratterizzeranno la giornata di lunedì prossimo. Un'occasione servita anche per concentrare l'attenzione sul sistema‑Paese, sulle relazioni industriali e sui valori.

Accordo positivo. «Se avessimo la possibilità di tornare indietro faremmo esattamente quello che abbiamo fatto» , ha sottolineato Luigi Lucchini parlando dell'operazione‑Severstal che, attraverso un aumento di capitale da 450 milioni di euro, ha portato il colosso russo, presieduto da Alexej Mordashov, a controllare il 70 % del gruppo siderurgico bresciano (il 30% è nelle mani della famiglia Lucchini e di altri piccoli soci). «L'azienda, non solo è stata rilanciata ‑ ha spiegato ‑, ma ora ha i numeri per svilupparsi ancora, essere protagonista in una logica globale potendo contare su un partner di portata mondiale che offre garanzie partendo dalla  materia prima per arrivare agli sbocchi di mercato. E non va dimen​ticato: è prefe​ribile avere il 30% di un'azienda che va bene, che il 51 % di una in difficol​tà». Che il grup​po sia in salute lo confermano anche le prime indicazioni sul​le performance del 2005: il consolidato «leggermente migliore rispetto al 2004».

Scelta strategica. Le motivazioni alla base della scelta sono state illustrate da Giuseppe Lucchini che, prima, ha sottolineato come «l’accordo con Severstal rappresenta un'operazione importantissima per la famiglia, per il territorio bresciano ma anche per la siderurgia italiana ed europea: è una tappa importante nella storia economico‑finanziaria internazionale». Una decisione assunta nel momento in cui la famiglia «si è trovata di fronte a un bivio: privilegiare lo sviluppo industriale, oppure (interesse a contenuto patrimoniale ‑ ha spiegato Lucchini ‑. La decisione assunta è sotto gli occhi di tutti, e permetterà al gruppo di continuare a essere protagonista in un settore dove, negli ultimi anni, si sono affacciati nuovi Paesi, come Cina e India, dove crescita e consumi sono in continua evoluzione. Dal punto di vista patrimoniale e sociale ‑ ha aggiunto abbiamo ritenuto di cedere la maggioranza a un grande gruppo straniero che poteva garantire, e sta garantendo all'azienda lo sviluppo che merita anche nell'ottica della forza lavoro. Oggi c'è una maggioranza che gestisce e una minoranza che stimola: chi decide lo fa ascoltando, con buon senso, non per il semplice fatto che comanda».

Modello da sfruttare. L’accordo con Severstal, importante sul piano finanziario e per le nuove e diverse opportunità offerte al gruppo Lucchini, può fare scuola. «Non ci sono dubbi ‑ ha sottolineato Giuseppe Lucchini ‑: aprire il capitale della società ad altri partner è in funzione dello scenario che si prospetta». È comunque «una strada possibile», ha aggiunto Luigi Lucchini.

Bresciani sempre imprenditori. Un'operazione industriale e finanziaria ha permesso al gruppo di rilanciarsi sul mercato, in una fase in cui dal sistema bancario‑«o meglio dalle società che dipendevano dalle banche» ‑ non è stato garantito forse il supporto necessario. Un'esperienza che, ora, serve da spunto per commentare le ultime vicende che hanno posto al centro dell'attenzione la finanza, coinvolgendo direttamente anche la provincia. «Credo che i bresciani, fondamentalmente, siano ancora imprenditori – ha tagliato corto Luigi Lucchini ‑. Alcuni, è vero, hanno puntato sulla finanza e la storia non è ancora conclusa. Emilio Gnutti può aver commesso errori, ma solo chi fa qualcosa può rischiare di sbagliare, chi non fa nulla non sbaglia mai. Anche per questo, credo, sia bene essere molto cauti nel dare giudizi».

Il sistema‑Paese. Attenzione all'industria, all'economia, ma non solo. La situazione del Paese, l'avvicinarsi delle elezioni non passa inosservato. «La situazione non è certo rosea – ha sottolineato Luigi Lucchini ‑. E non credo che il voto potrà risolvere i problemi: chiunque vincerà avrà difficoltà nel governare: troppi gli ostacoli». Ma una buona azione politica rimane un obiettivo da realizzare. «Se c'è una buona politica, tutto il resto viene di conseguenza», ha detto il Cavalier Lucchini riferendosi anche al sistema produttivo in attesa della ripresa, più volte annunciata: «Sembra alle porte, ma bisogna saperla cogliere. Se le imprese non posso‑. no vivere, però, è inutile sperare nella ripresa». Obiettivo, dunque, su una guida sicura, anche sul fronte delle relazioni industriali messe in discussione anche nella lunga e difficile vertenza per il contratto dei metalmeccanici. «Si poteva chiudere prima, ma non si è fatto: non solo per le distanze sul salario».

I valori. Oggi Luigi Lucchini ‑ nato il 21 gennaio 1919 ‑ festeggia gli 87 anni (auguri!), vissuti da protagonista e con grinta. Una lunga avventura umana e professionale, caratterizzata anche da numerosi successi «in campo finanziario, morale e civile», come ha ricordato il Cavaliere, e da numerose cariche, tra le quali anche quella di presidente di Confindustria: «L'attuale leader sa farsi sentire ‑ ha detto‑, purtroppo ha poteri limitati». E tra i numerosi incarichi il Cavalier Lucchini ricorda con piacere « la presidenza dell'Aib: potevo rappresentare le imprese e predicare contro il sindacato. A Roma non era possibile». La più grande soddisfazione, però, è la famiglia «dove tutti vanno d'accordo e nella quale tutte le decisioni sono sempre state prese insieme. Ad un certo punto abbiamo fatto un patto. Non ci sono dubbi: è la mia più grande ricchezza».
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Il Cavaliere compie oggi 87 anni. Lunedì un convegno della Fondazione sull’impresa famigliare e le sfide della globalizzazione

Lucchini: rifarei l’intesa con Severstal
«Su quell’accordo non ho rimpianti perché ho salvato le aziende del gruppo»

di Camillo Facchini

«La cosa più bella? La mia famiglia». La soddisfazione più grande dei primi 87 anni di vita di Luigi Lucchini è questa «tutto il resto sottolinea ‑ viene dopo: siano le aziende o la presidenza della Confindustria, il titolo di Cavaliere del lavoro o la presidenza di Aib». Ed aggiunge «rifarei tutto quel che ho fatto».

Anche l'accordo con Severstal?

«Naturalmente anche quello: abbiamo sacrificato una parte del capitale, ma abbiamo salvato le aziende: questo è il primo compito di un imprenditore: l nostri partner russi sono persone serie che hanno permesso al gruppo di rilanciarsi e di svilupparsi».

Di fatto il gruppo è così rimasto integro evitando lo «spezzatino»?

«Per il sistema bancario sarebbe stata la soluzione di compensazione più semplice, ma con Severstal è stato evitato favorendo il rilancio. Poi c'è stato l'aumento di capitale ed i fidi, 330 milioni, sono tornati senza garanzie. E siamo ripartiti».

Anche perché la siderurgia (e non solo) non è più quella di una volta quando, la domenica mattina, gli imprenditori parcheggiavano in via Granisci fuori dal bar Adria (prossimo a quella che una volta era la "Borsa", che si teneva il mercoledì ed il sabato attorno all'Arengario) e là confrontavano numero di addetti e fatturati, scenari e tendenze che erano molto più semplici degli attuali, in anni in cui occorrevano soprattutto voglia d'intrapresa e tante ore in fabbrica, mentre oggi serve incrociare metallurgia, costi dell'energia da comprare ai prezzi migliori qua più che là, finanza, marketing e mille altre conoscenze per far quadrare i conti a fine anno.

E questo è uno degli effetti della globalizzazione, condizione dell'economia in cui se le cose vanno bene è acqua santa, se invece vanno male è demonio: ma condizione con la quale è sempre più necessario confrontarsi ed allora, ad un anno dalla firma dell'intesa con i russi di Severstal, ecco che il manager da sempre più vicino al cavaliere, Severo Bocchio, quasi a voler scandire il passaggio da una fase della storia del gruppo siderurgico ad una seconda, si è inventato per lunedì la giornata di studio su «L'impresa famiglia di fronte alle sfide della globalizzazione» al quale, invitati dalla «Fondazione Lucchini», parteciperanno Innocenzo Cipolletta, presidente de «ll Sole 24 Ore»; Alessandro Profumo amministratore delegato Unicredit; Sergio Mariotti, ordinario di Economia industriale al Politecnico ed Alexey Mordashov, presidente Severstal Group, oltre a Luigi e Giuseppe Lucchini.

Luigi Lucchini ha allungato le primavere, ma non ha accorciato la grinta e, off records, dice: «Ricordo con piacere la carica assunta con la presidenza dell’Aib con la quale potevo rappresentare le imprese e predicare contro il sindacato, cosa che a Roma, in Confindustria non era possibile». serviva il contagocce per mediare; erano le stagioni della famosa frase «investo in scioperi», delle lotte sindacali per la mensa alla Bisider, dell'auto del capo del personale Ugo Calzoni che la sinistra antagonista aveva fatto esplodere in via Marconi, anni in cui non si trovavano accordi su nulla ed in cui Lucchini scelse di distinguersi contro le mediazioni non sacrificando nulla di ciò che egli riteneva potesse pregiudicare le proprie aziende. Lucchini si costruì così a Brescia, con il suo modo di fare impresa, la nomina a presidente di Confindustria dove fu mediatore equilibrato.

II cavaliere non ha perso grinta e non dimentica chi l'ha aiutato. E così di Emilio Gnutti, che prima dell'accordo con Severstal mise risorse a disposizione del gruppo, dice: «Siamo cauti nel dare giudizi. La storia non è finita e, comunque, solo chi non fa mai nulla non sbaglia nulla».

Finanza a sostegno dell'impresa, come lei teorizzava anni fa, o (manza a sostegno della finanza?

«I bresciani sono rimasti imprenditori: non ho dubbi».

La politica: mancano dieci settimane alle elezioni, cosa succederà?

«Sono abituato a parlare chiaro e rispondo malvolentieri a questa domanda venendo trascinato in un campo nel quale non amo andare credo che chiunque vincerà incontrerà difficoltà a governare. Siamo messi male: abbiamo difficoltà molto, molto gravi e non perché centrosinistra e centrodestra non vanno d'accordo, ma perché siamo ridotti in condizioni tali per cui non so come potremo uscirne».

Il sindacato: l'accordo per i metalmeccanici si è chiuso dopo 13 mesi. È normale tutto questo?

«Fa parte di un rituale che conosco alla perfezione con una trattativa di cui si cono​sce tutto ed una trattativa sommersa: il proble​ma non erano i cento euro di aumento o la forbice tra la richiesta sindacale e l'offerta di  Federmeccanica. La complessità dell'intesa stava nella parte normativa legata alla flessi​bilità ed alle esigenze che le imprese hanno di lavorare, in rapporto agli ordini. Mi doman​do, tuttavia, se mai e possibile che, per firma​re un contratto, siano state bloccate autostra​de e ferrovie? Certo più di un anno per raggiungere un'intesa è molto, ma perché? Perchè il Paese è come una famiglia: se c'è uno che comanda bene, ma se comandano tutti

nessuno va d'accordo ed allora è il caos».

Se lei fosse stato al tavolo della trattativa?

«Quando ero a Roma cercavo di metter le cose a posto come fanno tutti; se di fronte però hai chi dice no a priori, salta tutto».

E Montezemolo?

«Per me va bene perché si fa sentire: certo che se c'è chi non vuole ascoltare... va detto che. Montezemolo ha anche un potere limitato, perché la politica e l'economia sono due cose importanti, mala più importante è la politica. Se c'è una buona politica, condotta bene o con spazi per farlo si possono poi fare le leggi per l'economia e per l'intera società. Purtroppo in questo momento non ci sono segnali che dicano che qualcosa cambierà».

Ottimismo addio, allora?

«Alla fine tutto si aggiusta cerio dovremo vedere quanto ci costerà ad aggiustarlo. Un mezzo ci sarebbe, ma comporterebbe rinunciare alla libertà ed alla libertà non possiamo rinunciare. Io ho provato a voler andare all'estero a studiare quando c'era il fascismo e non poter uscire dall'Italia. Ed allora ho compreso su me stesso

che cosa significava la libertà e quale ricchezza rappre​sentava. Se però troppa democra​zia vuol dire liber​tà per ognuno, allora si sconfina nel guazzabuglio e da qui è diffici​le uscirne».

La ripresa ri​schia allora di sfuggire?

«Pareva fosse alle porte, ma il rischio è che va​da in fumo: se le aziende soppor​tano carichi fati​cosi e rigidità, la

ripresa non c'è, o c'è solamente per altri».
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Un anno fa la firma con la multinazionale di Mordashov

Il bilancio 2004 «era già buono, il 2005 sarà migliore»
«Siamo ripartiti e, anche se è ancora presto per disporre di cifre precise, il bilancio 2005 sarà migliore di quello del 2004 che già era stato buono». Giuseppe Lucchini fa sintesi anche così dell'accordo con i russi della Severstal che.sono entrati nel capitale del gruppo siderurgico bresciano, in cui la famiglia bresciana controlla ora il 30% «difesa da patti ben precisi, ma con ruolo di minoranza che ha responsabilità di controllo e di proposta». Giuseppe Lucchini aggiunge «è stata un'operazione complessa, ma decisiva per il territorio su cui sorgono ;le . imprese soprattutto per la filiera all'interno della quale si sono collocate è che

continueranno così a lavorare all'interno di una multinazionale mondiale, importante per la nostra famiglia e per la siderurgia» dopo che negli ultimi dieci anni il consumo è oscillato tra 780 e 810 milioni di tonnellate, mentre lo scorso anno ‑ complici Cina e India ‑ ha superato. il milione di tonnellate, stravolgendo gli equilibri di un settore che vede sempre più ridursi il numero dei competitors con ricadute sui prezzi del gas, dell'energia e del rottame. «L'accordo con Severstal ‑ aggiunge Giuseppe Lucchini siglato un anno fa può apparire controcorrente, magari criticabile ma ha garantito al gruppo, sviluppo ed il bilanciò è ampiamente positivo».
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Sei paesi in contatto con la terra di approdo di molti emigranti

Dalla Valle un ponte telematico con Monongahela in Pennsylvania
di Serenella Valentini

È stato costruito un nuovo ponte tra la Valle Camonica e l'America, esattamente con Monongahela! Si tratta di un ponte telematico, tramite la rete internet ma è già una realtà importante per quello che rappresenta. Parliamo del contatto tra sei comuni della Valle Camonica‑Malegno, Lozio, Losine, Cerveno, Ono S. Pietro e Capo di Ponte ‑ e Monongahela, la cittadina americana sul fiume omonimo nel territorio della Pennsylvania orientale.

Ma perché questo contatto? L'idea, sostenuta da Pier Luigi Milani, assessore alla Cultura del Comune di Malegno, ha "contagiato" molti e portati al coinvolgimento delle Amministrazioni comunali dei sei paesi da cui, nei due secoli scorsi, vi è stata una forte emigrazione in quella zona d'America. Così sono iniziati i contatti, le t7cerche, i viaggi degli appassionati alla ricerca della proprie "radici" e il contatto con le scuole locali.

Ora l'iniziativa privata è diventata un progetto completo che vede i sei paesi camuni instaurare rapporti e relazioni con i cittadini americani, fra cui ci sono i numerosi discendenti degli emigranti camuni.

«Cognomi noti come Vaira, Moreschi, Pessognelli, Troncatti, Guarinoni ‑ dice il sindaco di Ono S. Pietro ‑ incisi sulle lapidi nel settore Saint Mary del cimitero di Monongahela sono la testimonianze di questo esodo. In questi due anni i contatti sono stati intensificati e si sono poste le condizioni per lo sviluppo di ulteriori relazioni. Scambi epistolari vi sono stati tra alunni delle nostre scuole elementari e quelli delle scuole primarie di Monongahela».

Recentemente è stato istituito un collegamento internet stabile tra i sei comuni valligiani e la cittadina americana. Il sito “www.cityofmonongahela.com” contiene il collegamento con i comuni italiani al link "Monongahela's sister city in Italy web site". «Per ora ‑ scrive Milani nella pagina di presentazione del collegamento ‑ i siti web interconnessi sono ancora in lingua; quello di Monongahela in inglese e i nostri in italiano. In futuro si dovrebbe riuscire ad aggiornarli in modalità bilingue. Questo dipende anche dalla quantità e qualità dei contatti che si svilupperanno. L'augurio è che studenti, ricercatori, famiglie possano sfruttare il nuovo strumento per ampliare i propri orizzonti culturali, ricostruire storie e biografie, organizzare ospitalità, scambi, stages scolastici e territoriali». II mese scorso è stato chiesto alla Provincia di partecipare al progetto di "preminente interesse regionale" denominato "St. Mary". Si tratta di un progetto teso a rilanciare proficue relazioni tra le comunità interessate attraverso scambi culturali, scolastici, istituzionali e il recupero di documentazione sulle vicende degli emigranti nel Nord America.
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Entro il 31 l’adesione al concorso per le superiori proposto da Unioncamere

Scuole, sfida sulla creatività
La scuola sempre più creativa e vivace. È una proposta dell'Unione ita​liana delle Camere di com​mercio, industria, artigia​nato e agricoltura che pro​pone la II Edizione del Premio Unioncamere per l'anno scolastico 2005​2006, a cui aderiscono an​che scuole camune.

Il concorso nasce con una duplice finalità: quel​la di promuovere, svilup​pare e coltivare nei giova​ni una propensione al pen​siero creativo e all'innova​zione; e quella di sensibiliz​zare il mondo della scuola sull'importanza, per la cre​scita sociale ed economi​ca dei territori, di un per​corso educativo che tenga conto di temi quali la crea​tività, l'innovazione e la tutela della proprietà intel​lettuale.

Il premio è rivolto agli studenti delle scuole me​die superiori e sono previ​ste borse di studio per i ragazzi e premi in denaro per l'Istituto scolastico; si articola su due livelli, uno provinciale e l'altro nazio​nale, e due Sezioni: «Pro​dotti innovativi» e «Servizi innovativi».

Le borse‑premio, asse​gnate ai primi tre progetti classificati all'interno di ciascuna delle sezioni del premio, sono riconosciute agli istituti scolastici di ap​partenenza del gruppo di studenti, che le divideran​no in parti uguali tra gli studenti che hanno realiz​zato il progetto. Le borse premio sono sei, tre per sezione, rispettivamente di 5.000 euro ai primi clas​sificati, 2.500 euro ai secon​di e 1.500 ai terzi. Doman​da di iscrizione entro mar​tedì 31 gennaio.
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Il programma per migliorare la viabilità a Gianico, Artogne e Piancamuno

Tre Comuni sistemano le strade
Interventi su Acquebone-Montecampione e sull’antica via Valeriana

di Lucia Sterni

Oltre 600mila euro per sistemare e migliorare la viabilità della Bassa Valle Camonica, al fine di garantire anche una maggior sicurezza ai residenti. Si tratta di tre interventi di manutenzione straordinaria su strade intercomunali situate nei comuni di Gianico, Artogne e Pian Camuno. I progetti sono finanziati per il 30% dalla Provincia di Brescia, per il circa 20% dalla Comunità montana di Valle Camonica e per il restante 50% dai rispettivi comuni valligiani dove le tre opere verranno eseguite.

I bandi di gara mediante pubblico incanto sono stati pubblicati proprio in questi giorni dall'Ente montano camuno; la presentazione delle offerte da parte delle imprese interessate deve avvenire entro il prossimo 27 febbraio, dopo l'aggiudicazione delle stesse, fissata per il 28 febbraio, potranno partire i lavori. 298mila euro è l'importo complessivo d'appalto per la strada intercomunale "Acquebone-Montecampione" , nella zona montana di Artogne. I lavori, che dureranno novanta giorni, prevedono nella frazione Acquebone la demolizione del ponte esistente sul torrente Re e la realizzazione di un nuovo ponte in cemento armato, l'allargamento della sede stradale, la creazione di uno spazio di sosta, fresatura della pavimentazione stradale, il rifacimento del tappeto di usura su tutto il tracciato e la posa delle barriere di sicurezza.

«Si tratta di un intervento molto importante per il nostro territorio montano ‑ precisa il sindaco di Artogne, Simone Quetti ‑, che permetterà di eliminare la strozzatura presente nei pressi della centralina elettrica, per facilitare il transito anche ai mezzi pesanti sulla strada montana di Acquebone, dare un percorso alternativo un più agevole rispetto a quello attuale per la stazione turistica di Montecampione, oggi comodamente raggiungibile dal comune di Pian Camuno, oltre ad eliminare eventuali problemi di dissesto idrogeologico grazie al nuovo ponte ad unica arcata».

Invece 124mila euro è l'importo per la strada intercomunale Gianico‑Artogne, che consiste nell'allargamento di alcuni tratti, sia a monte che a valle, di via Novella a Gianico (strada che va a collegarsi con l'antica via Valeriana), nella formazione di massicciata e successiva pavimentazione con asfalto, oltre agli interventi di canalizzazione e raccolta delle acque. L'opera dovrebbe essere eseguita in 150 giorni.

Poco più di 180mila euro, infine, per il completamento dei lavori, iniziati negli ultimi anni, sulla strada intercomunale Pian Camuno‑Pisogne, la via Valeriana (l'antica strada romana che conduceva in Valcamonica attraversando l'entroterra del Sebino orientale) situata nella frazione Beata del comune di Pian Camuno.

L'intervento, che dovrebbe terminare entro 180 giorni, prevede ai due estremi della Valeriana, che collegano l'uno il piccolo cimitero della Beata con il proprio centro abitato e l'altro il rondò del capoluogo con la stessa antica via, allargamenti stradali, realizzazione di marciapiedi, posa ringhiera metallica, demolizione e nuova realizzazione muretti di recinzione in calcestruzzo, stesura di pavimentazione stradale bituminosa e posa di tubi passacavo e plinti portapalo per l'impianto della pubblica illuminazione.
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Artogne

Corso di impagliatura
Il circolo «Arti Camunorum», che raggruppa una cinquantina di hobbisti, artisti, artigiani e ‑produttori agricoli del comprensorio camuno‑sebino, con il patrocinio del Comune di Artogne organizza un corso di impagliatura sedie con foglie di mais, per far riscoprire e valorizzare gli antichi mestieri della Valcamonica, che si stanno pian piano perdendo. Il corso sarà tenuto dall'artista gianichese Livia Quetti, socia dello stesso Circolo camuno, e si suddivide in otto lezioni, che si svolgeranno a partire da lunedì 13 febbraio, dalle 20.30 alle 22.30, nell'ampio salone della Casa di riposo di Artogne. Per ulteriori informazioni ed iscrizioni telefonare allo 0364‑536615 o rivolgersi direttamente alla cartoleria Ravelli di Artogne.
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Esine

Corso per operatori sanitari
L'Asl di Vallecamonica Sebino ha messo in programma un corso per operatori sanitari sulle emergenze intraospedaliere che è stato inaugurato il 18 gennaio nell'auditorium dell'Eremo dei santi Pietro e Paolo di Bienno. Il corso è stato organizzato da Mario Conti e Donata Toniolo che operano rispettivamente nel reparto di medicina e di rianimazione dell'ospedale di Esine. «L'attività di formazione permanente in tema di emergenza del personale sanitario di area non intensiva spiegano i promotori del corso ‑ deve diventare una funzione essenziale nella ricerca dell'efficacia e dell'efficienza quotidiane della struttura. Tutto questo comporta un cambiamento radicale di prospettiva, per il quale la cultura dell'emergenza deve lasciare l'ambito specialistico e diventare patrimonio dell'ospedale nelle sue diverse componenti, vale a dire medici, infermieri, tecnici e personale amministrativo».
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Verrà consegnata al sindaco Marco Ghitti una petizione contro il trasferimento a Chiari del reparto

Iseo, 1.800 firme per Oncologia
Sottoscrizioni raccolte dal Comitato di pazienti in tutto il basso Sebino

di Veronica Massussi

Un documento con 1.800 firme raccolte dai pazienti del «day hospital» di oncologia di Iseo, quello in ipotesi di trasferimento a Chiari, verrà consegnato martedì 24 gennaio nelle mani del sindaco di Iseo, Marco Ghitti. I firmatari (sono davvero un numero elevato) contestano le decisioni della direzione generale dell'azienda ospedaliera «Mellino Mellini» di spostare il servizio nel presidio di Chiari.

Un'intera comunità si sta muovendo dicendo di no a questo trasferimento; la raccolta delle firme è stata effettuata presso gli esercizi di Iseo e del territorio, come spiega Franca Consoli, portavoce del gruppo dei pazienti oncologici: «Abbiamo iniziato dopo il primo gennaio a sensibilizzare prima i cittadini di Iseo e poi anche quelli dei dintorni, ma non abbiamo avuto molto tempo per distribuire la lettera in tutti i comuni limitrofi altrimenti avremmo raccolto molte più adesioni. Noi siamo disposti a tutto perché il day hospital di oncologia non venga trasferito, anche a scendere in piazza e lo faremo se non otterremo una revoca della decisione».

Anche il sindaco di Iseo ha ribadito il pieno appoggio a questa situazione di disagio, ribadendo la necessità di opporsi ad una prospettiva di accentramento nell'ospedale di Chiari... insomma emerge chiaramente l'opportunità di formare un fronte compatto. Associazioni, cittadini, sindaci ed amministratori, non solo di Iseo ma di tutto il basso lago, si fanno carico di questa battaglia per non perdere, presso l'ospedale di Iseo, un servizio che garantisca cinque posti letto in day hospital, chemioterapia, follow‑up e screening oltre alla figura di un oncologo sempre presente che operi in équipe con gli altri reparti.

La volontà della direzione generale dell'azienda ospedaliera clarense sarebbe dettata, come ha affermato nei giorni scorsi lo stesso direttore Gabriele Tonini, dalle continue richieste di ampliamento della ricettività del servizio, accreditato per cinque posti letto quando invece quotidianamente sono venti i pazienti in terapia. L'esiguità degli spazi nell'ospedale iseano, che ha ancora in realtà dei reparti in fase di ristrutturazione, sarebbe supportata dal nuovo monoblocco di Chiari, ma gli interessati non si trovano proprio d'accordo e annunciano battaglia. E la questione si preannuncia davvero spinosa e destinata ad allargarsi.
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Iniziativa dell’Associazione nazionale Comuni

Montisola si conferma tra «i borghi più belli di’Italia»
di Flavio Archetti

«Montisola è uno dei "borghi più belli d'Italia"». In molti lo pensavano, altri ne erano certi, altri invece nutrivano qualche dubbio. Ora, grazie al riconoscimento dell'Associazione nazionale comuni italiani, la notizia è ufficiale: Montisola farà parte anche per i prossimi due anni (ossia il 2006 e 2007) del ristretto gruppo di abitati maggiormente attraenti e invitanti dell'intera nostra Penisola.

L'ammissione al club è condizionata al possesso di una serie imprescindibile di requisiti «genetici» che attestano innanzitutto il pregio storico e architettonico dell'abitato. Ma naturalmente esistono una serie di standard che dipendono direttamente dal comportamento della popolazione e dell'Amministrazione che vive e opera sul territorio in quel preciso momento, visto che l'Associazione dei Comuni è stata creata proprio con l'obiettivo di proteggere e promuovere le caratteristiche peculiari di questi paesi italiani.

«Infatti abbiamo dovuto rispettare una serie di regole racconta il sindaco di Montisola, Angelo Colosio ‑ che in

qualche caso ci sono anche costati sacrifici economici. L'impatto sull'ambiente delle attività dell'uomo, mi riferisco in questo caso all'urbanizzazione e alla realizzazione di nuove case e appartamenti, negli ultimi anni è stato molto controllato, e si è deciso di concentrarsi sulla ristrutturazione di edifici vecchi e malridotti. E non è che in un posto come questo le richieste di casa (soprattutto turistica) manchino».

Anche le piccole opere hanno avuto comunque il loro peso. «La manutenzione e la pulizia degli spazi utilizzabili da residenti e turisti, oltre a una particolare attenzione verso l'arredo urbano, costituisce un punto importante a nostro favore ‑ precisa Colosio ‑ ma devo riconoscere che il merito non può dirsi della sola Amministrazione comunale perché obiettivamente un po' tutti gli abitanti dell'isola si adoperano quotidianamente per rispettare e mantenere belli sia i posti pubblici che quelli privati». E i lavori eseguiti nel recente passato hanno a loro volta contribuito a rendere Montisola sempre più vivibile e accogliente. «Penso immediatamente alla costruzione dei tre nuovi porticcioli di Peschiera, Cariano e Sensole ‑ continua il primo cittadino ‑. Questi spazi di lago protetti, sono forniti di una serie di pali che ogni visitatore può utilizzare, ovviamente in maniera gratuita, per attraccare con barche o motoscafi quando raggiunge le nostre rive. In più tutto il territorio è ora servito da cinque nuovi pulmini, denominati "modello Montisola", che collegano le frazioni e garantiscono con frequenza il giro di Montisola».

Evidenti infine i vantaggi che possono derivarne a livello di promozione del territorio. «Appartenere a questo club (i Comuni inclusi sono circa duecento su un totale di ottomila) ‑ conclude il sindaco Colosio ‑ garantisce la descrizione sulla guida "dei borghi" realizzata dall'Anci, l'inclusione nella carta stradale turistica nazionale, la possibilità di essere segnalati dalla cartellonistica stradale fino a cinquanta chilometri di distanza e la presenza, continuamente aggiornata, sul sito internet dei "più belli d'Italia"».
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All’asta proprietà abitative e commerciali

Pisogne vende
di Lucia Sterni

Prosegue l'iter per la vendita di alcune proprietà abitative e commerciali del Comune di Pisogne, dopo quella avvenuta già lo scorso anno concernente alcuni immobili in via Trento e nella frazione di Gratacasolo.

È stato pubblicato, proprio in questi giorni, il secondo bando per la vendita all'asta di un fabbricato in località montana di Val Palot del valore a base d'asta di 91.680 euro, di due locali Commerciali nel quartiere Puda, l'uno di 89 metri quadrati del valore di 80.000 euro e l'altro di 42,57 mq del valore di 51.000 euro.

Il bando prevede anche la concessione per novanta anni della cappella delle Suore, posta nel blocco storico del Cimitero del capoluogo e quindi oggetto di vincolo della Soprintendenza Beni Monumentali, del valore ,di 30.000 euro. Si procederà alla vendita all'asta pubblica con il metodo delle offerte segrete al rialzo (gli aumenti dovranno essere pari o superiori a 500 euro o multipli di esso), ad unico incanto, secondo le disposizioni dello stesso bando di gara, il prossimo primo febbraio, alle 9, nel municipio di Pisogne, dinanzi alla Commissione di gara.

I partecipanti dovranno far pervenire, entro martedì 31 gennaio, all'Ufficio tecnico del Comune, situato in via Vallecamonica, un plico, chiuso e debitamente controfirmato, recante all'esterno la scritta "Offerta per l'acquisto di beni immobili, posti nel Comune di Pisogne ‑ Gara del giorno 01/02/2006" con l'indicazione del lotto e del mittente. 
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